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PREMESSA

L’Amministrazione  Comunale  ha  inserito,  nel  Piano  Poliennale  degli  Investimenti  2017-2019, 
diversi  interventi  di  riqualificazione  e  rifunzionalizzazione  della  viabilità  urbana  e  dei  percorsi 
pedonali sul territorio comunale, allo scopo di migliorare la sicurezza degli utenti della strada.

Il  progetto “Lavori  di  riqualificazione,  rifunzionalizzazione e sicurezza dei  percorsi  pedonali  nel 
quartiere  Navile”  rientra,  quindi,  nell'ambito  di  un  programma più  generale  di  riqualificazione, 
rifunzionalizzazione e messa in sicurezza dei percorsi pedonali nei quartieri della città, teso ad 
assicurare una migliore vivibilità e fruibilità del territorio, attraverso l’esecuzione di interventi riferiti 
alla  mobilità  cittadina,  con  particolare  riferimento  a  quella  pedonale:  marciapiedi  in  aree 
densamente popolate da anziani e disabili, in prossimità delle aree scolastiche, delle aree verdi, 
delle attività commerciali e di servizi sociali in genere.

Sono prettamente oggetto del presente intervento i lavori finalizzati a riqualificare e migliorare in 
confort e sicurezza le modalità di spostamento “lento”, soprattutto pedonale, del quartiere cittadino. 
Poiché i marciapiedi non sono sempre presenti e/o in continuità, é importante completare i percorsi 
e garantire un buon livello di servizio, ai fini della tutela e messa in sicurezza degli utenti.

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) è stato redatto dal Coordinatore per 
la  Sicurezza  in  fase  di  Progettazione  dell’opera  (in  sigla  CSP)  attenendosi,  AL D.L.81/2008 
“TESTO UNICO”, indicando, per quanto possibile in fase di progettazione, le “scelte progettuali ed 
organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive” che devono essere poste in cantiere 
a tutela dei lavoratori dai rischi di lavoro e dell’ambiente lavorativo.

Nel  documento  sono  quindi  individuati,  analizzati  e  valutati  i  rischi  in  riferimento  all’area  e 
all’organizzazione  del  cantiere,  alle  lavorazioni  ed alle  loro  interferenze,  fissando le  misure  di 
sicurezza suddette e considerate come misure di base alle quali attenersi da parte delle imprese 
esecutrici  o,  in altri  termini,  fissando i  livelli  minimi di  sicurezza richiesti  per l’esecuzione delle 
lavorazioni in oggetto.

A loro volta, le imprese esecutrici presenti in cantiere, dovranno quindi predisporre lo specifico 
Piano  Operativo  di  Sicurezza  (in  sigla  POS)  relativo  alle  attività  di  specifica  competenza,  da 
considerarsi come Piano complementare di dettaglio del presente documento.

Le imprese esecutrici sono tenute, in primo luogo, al rispetto della normativa vigente di prevenzioni 
infortuni e malattie professionali, quindi al rispetto dei contenuti del presente documento e di quelli 
riportati nei relativi POS; ogni impresa, in base alla propria organizzazione aziendale e di cantiere, 
potrà comunque chiedere modiche al presente PSC rivolgendosi al coordinatore per l’esecuzione, 
senza pregiudicare, in ogni caso, i livelli minimi di sicurezza fissati.

L’impresa che predispone la  propria  offerta  dovrà  quindi  valutare  attentamente i  contenuti  del 
presente piano, consapevole che questi diventano clausole contrattuali da rispettare pienamente in 
fase esecutiva.





DESCRIZIONE DELLE SCHEDE DELLE FASI LAVORATIVE

FASI  LAVORATIVE

Le scheda di ogni fase prescelta riporta le seguenti principali informazioni :

Titolo “Fase lavorativa”;

Squadra tipo :  è indicato il  personale previsto per svolgere la singola fase lavorativa, 
nonché le mansioni espletate;

Attrezzature ricorrenti : sono indicati i tipi di attrezzature (macchine, impianti), utensili, da 
selezionare per l’esecuzione della singola fase lavorativa;

Materiali e sostanze : sono elencati materiali e sostanze che possono essere utilizzati 
nella fase lavorativa.

Le schede sono impostate per  individuare i  principali  rischi  e  le  corrispondenti  misure 
preventive in base alla natura del rischio seguendo la seguente suddivisione:

A) RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’  LAVORATIVA direttamente  connessi  alla 
“fase-attività lavorativa in esame”;

B) RISCHI CHE POSSSONO ESSERE TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 
direttamente connessi alla “fase-attività lavorativa in esame” che non si riescono a 
contenere spazialmente all’interno della delimitazione-recinzione del cantiere; ma 
fuoriuscendo  dall’area  del  cantiere  vanno  a  interferire  col  territorio  circostante 
(strade, abitazioni, ecc);

C) RISCHI  PER  INTERFERENZE  TRA FASI  E/O  SOTTOFASI  dovuti  al  mancato 
coordinamento  in  presenza  di  interferenze  lavorative  (sovrapposizione  spazio-
temporale di “fasi lavorative” e/o sottofasi ). 



FASI LAVORATIVE

1 Allestimento/rimozione  area  di  cantiere  mediante  predisposizione  di  recinzione  con  montanti 
verticali  in  metallo  fissati  a  terra  e/o  pannelli  prefabbricati  modulari  metallici  e  rete  rossa di  
tamponamento, posa di barriere mobili tipo New Jersey, posa segnaletica temporanea verticale e 
relativi dispositivi luminosi, baracche e predisposizione aree di stoccaggio. 

2 Rimozione vecchia segnaletica verticale fissa.

3 Demolizioni  pavimentazione  esterna  (asfalto,  cordoli,  ecc).  Scavo  a  sezione  obbligata,  di 
sbancamento e manuali sia per la realizzazione di eventuali reti (elettriche e fognarie, ecc.) e sia 
per la realizzazione di strade e percorsi pedonali.

4 Posa di nuova fognatura in pvc e reinterro;
posa di polifore per l’illuminazione pubblica e reinterro.

5 Posa di sottofondo con soli inerti percorsi pedonali.  Realizzazione soletta in calcestruzzo con 
armatura metallica. Posa di pozzetti, botole, caditoie (in metallo o in calcestruzzo). Getto in opera 
di plinti di sostegno per pali.

6 Posa cordoli in calcestruzzo e/o pietra naturale (granito).

7 Posa di pavimenti in masselli autobloccanti in cls e/o cubetti di porfido. 

8 Posa nuovo conglomerato bituminoso.

9 Realizzazione/tracciamento della segnaletica orizzontale;
posa di nuova segnaletica verticale, comprensiva di pali/staffe e plinti.



Note preliminari da prendere in considerazione all’atto dell’inizio dei lavori 

Il cantiere è all’interno di un’area stradale comunale.
Si evidenziano perciò sia il rischio di investimento e sia il rischio di schiacciamento di persone/veicoli 
terze al cantiere durante le manovre con i mezzi operativi. 
Si evidenziano perciò sia il rischio di collisioni con la recinzione di cantiere e sia il rischio di collisioni 
con mezzi e/o persone terze al cantiere durante le manovre con i mezzi operativi. 
Le vie sono strade anche a doppio senso di marcia (larghezza media 5,50-6,00 m.) alcune senza 
marciapiede,  di  conseguenza  sarà  necessario  predisporre  idonea  segnaletica  di  sicurezza  per 
l’avvertimento dei lavori in corso.
Per tutto il  tempo necessario alla realizzazione dei lavori, sarà necessario individuare un’area di 
cantiere per ricovero mezzi e materiali.
Per l’individuazione dell’area da destinare all’accantieramento per ogni singola via,  al momento 
della stesura di questo PSC ed in accordo con la Direzione dei Lavori (D.L.)  si propone di creare 
l’area per mezzi-materiali- baracca uff.-spogliatoio all’interno dell’area di lavoro che sarà distinta per 
lato strada (salvo ordinanza di chiusura totale della via, si lavorerà per fasi lavorative distinte per lato 
strada).
Particolarmente rischiose potranno ancora essere :
 Lavorazioni per la stesa segnaletica orizzontale.;
 la circolazione con mezzi operativi sulla Via;
 lavori impianto P.I. e Semafori;
 lavori stradali in presenza di traffico.
Ci si raccomanda particolare cura nella predisposizione della segnaletica di avvertimento e delle 
delimitazioni  atte  a  proteggere i  passaggi  pedonali  e  carrabili,  che continueranno  ad  essere  in 
funzione in adiacenza al cantiere.
Prima di procedere ai lavori, per evitare il rischio di contatto cavi (3000 Volt) durante l’uso dei mezzi 
operativi e durante i lavori di sostituzione e rinnovo rete elettrica e relativo impianto di illuminazione 
pubblica l’impresa affidataria dovrà procedere alla richiesta di sezionamento dell’impianto, inoltrando 
(mediante fax) all’ente gestore Hera luce la richiesta di sezionamento della cabina e della messa a 
terra degli impianti e dei circuiti elettrici.

A questo punto l’ente gestore Hera luce dopo aver eseguito i lavori di sezionamento della cabina e 
dei circuiti rilascerà all’impresa affidataria la relativa documentazione. Sarà importante che l’impresa 
affidataria  d’accordo con il  CSE si  coordini  con l’ente gestore Hera luce affinché ogni  tratto da 
sezionare sia coerente con i tratti su cui l’impresa dovrà svolgere i lavori per la realizzazione dei  
nuovi impianti che dovranno avvenire, per esigenze organizzative del cantiere e per garantire luce 
pubblica per tutta la del cantiere, per tratti.





 Caduta in piano (inciampo, scivolamento) durante la fase lavorativa. 

 Investimento da macchine operatrici utilizzate durante tutte le attività della fase lavorativa. 

 Elettrocuzione durante l’uso di apparecchi elettrici durante la fase lavorativa 

 Rischi dorso lombari per movimentazione manuale di carichi durante la fase lavorativa

 Investimento per caduta a terra, urti e colpi da attrezzature di cantiere e materiali (pannelli, inerti) nelle  
attività di sollevamento, movimentazione con macchine operatrici

Misure preventive per l’impresa - Regole generali

 Incaricare  sempre  una  persona  a  terra  per   guidare  le  operazioni  di  carico,  scarico  e 
sollevamento dei materiali e delle attrezzature.

 Disporre le aree di deposito dei materiali di lavoro e delle attrezzature distanti quanto basta per 
poter effettuare le manovre di imbracatura e sollevamento. 

 Verificare sempre che il piano di appoggio sia sufficientemente resistente e complanare per 
supportare ed impilare i materiali e/o depositare le attrezzature di lavoro.

 Verificare che siano sempre utilizzati sistemi ed accessori idonei e sicuri secondo il tipo, il peso 
e l’ingombro del materiale e delle attrezzature da movimentare. 

 Adottare sempre per lo stoccaggio e movimentazione dei materiali cestelli e/o contenitori che 
garantiscono la non fuori uscita e/o scivolamento di materiali o parti di esso.

 E’ fatto divieto assoluto di sostare sotto il raggio di movimentazione e sollevamento dei carichi

 Procedere sempre con cautela durante le fasi di scarico e sollevamento delle attrezzature e 
materiali,  in  particolare curandone sempre la  corretta  imbracatura  e  l’accompagnamento  a 
terra o su autocarro coadiuvato da un addetto.

 Impedire la circolazione delle persone nell’immediata vicinanza dei mezzi operatori.

 Utilizzare sempre sistemi di imbracatura sicuri verificandone la corretta manutenzione e non 
superare mai la portata massima ammissibile dei mezzi e dispositivi di sollevamento. 

 Fare uso dei DPI con particolare riferimento a casco, scarpe antinfortunistiche

 Si ricorda che, con opportuna attrezzatura e/o organi di  lavoro per macchine si  riescono a 
ridurre al minimo i rischi di ferite, urti e colpi del materiale da movimentare.

 Per la movimentazione e/o manipolazione di materiale tagliente utilizzare delle prolunghe che 
evitano di toccare direttamente con le mani il materiale.

 Procedere sempre con massima cautela nella manipolazione di materiale tagliente o appuntito

 Nella predisposizione delle aree di lavoro e stoccaggio secondo una pianificazione funzionale 
del cantiere e curando costantemente che tutte le aree di lavoro siano libere e sgombre da 
materiali di risulta si riducono considerevolmente i rischi di caduta in piano.

 Tenere sempre libere le  aree di  lavoro da eventuale materiale di  lavorazioni  e/o sfridi  che 
potrebbero intralciare il passaggio.

 In particolare lasciare libere le zone di passaggio da cavi elettrici, prolunghe ecc., ma tenerle 
sollevate  da  terra  ad  una distanza  adeguata  affinché non  siano  urtate  da parti  dei  mezzi 
operativi o interrarle con le opportune protezioni.



 Si richiede la presenza di un addetto al controllo ed alla pulizia delle aree di cantiere.

POS

Dettagliare  con  procedure  operative  le  fasi  di  carico,  scarico  e  sollevamento  di 
attrezzature e materiali con mezzi operativi.
Specificare le attrezzature e dispositivi utilizzati.

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE
Interferenze con vie di comunicazione

Rischi di interferenze con vie di comunicazione in adiacenza al cantiere 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

Per i cantieri fissi si prevede una solida recinzione, mediante pannelli prefabbricati metallici montati 
su blocchetti in cls.. I montanti metallici dovranno essere ben fissati a terra. Sarà inoltre previsto un 
cancello carrabile a due battenti con rete plastica stampata e chiusura con lucchetto. La recinzione 
dovrà essere dotata di luci rosse sul lato prospiciente la strada per essere visibile anche nel periodo 
notturno. 
Le delimitazioni temporanee, all’interno delle aree di lavoro e prive di rischio di caduta in profondità 
oltre m.1.5, dovranno essere effettuate mediante New jersey in p.v.c. e segnaletica di sicurezza. 
Gli scavi per la realizzazione del nuovo impianto di illuminazione, dovranno essere chiusi o recintati 
con pannelli prefabbricati metallici montati su blocchetti in cls. e resi visibili nel periodo notturno con 
luci rosse ed opportuna segnaletica. 
Per  la  delimitazione  dello  scavo  per  la  posa  del  deoliatore  dovrà  essere  installato  un  solido 
parapetto.

Per  la  delimitazione  dell’area  di  lavoro  sulla  strada  saranno  installate  le  delimitazione  e  la 
segnaletica in conformità al codice stradale.

POS

Dettagliare con delle procedure di lavoro per la fase di accantieramento e delimitazione 
delle aree di lavoro..



Rimozione segnaletica verticale fissa, rimozione vecchi pali illuminazione pubblica mediante autogrù 
e autocestello.

Posa dei pali per l’illuminazione pubblica mediante autogrù e cestello elevatore. Posa dei punti luce 
incassati  
Squadra
tipo

Responsabile/assistente di cantiere,  addetti autogrù, addetti autocarro, addetti lavori manuali, 

Attrezzature 
ricorrenti

Macchine operatrici: autocarro, autogrù, autocestello
Utensili manuali: apparecchi elettrici ed attrezzature manuali 

A) RISCHI  INTRINSECI ALLA FASE LAVORATIVA
 Investimento per caduta a terra durante l’accatastamento , urti e colpi da attrezzature dei materiali nelle 

attività di sollevamento, movimentazione con macchine operatrici 
 Rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita di gravi/fluidi in pressione e conseguente 

rischio di traumi gravi per gli addetti durante le attività di sollevamento e movimentazione con macchine 
operatrici (vedi fase 2)

 Ferite, tagli, abrasioni derivanti dalla manipolazione di materiali di vario genere
 Elettrocuzione per le reti esistenti (vedi note preliminari – sezionamento reti)
 Elettrocuzione per l’utilizzo di apparecchiature elettriche (vedi capitolo C)

 Investimento per caduta a terra durante l’accatastamento , urti e colpi da attrezzature dei materiali nelle 
attività di sollevamento, movimentazione con macchine operatrici 



Misure preventive per l’impresa - Regole generali

 Incaricare sempre una persona a terra per guidare le operazioni di sollevamento e movimentazione sui 
mezzi di trasporto o a terra dei materiali. Soprattutto l’addetto dovrà essere sempre presente sia durante 
l’imbracatura  e  sia  durante  l’accompagnamento  a  collocazione  definitiva,  garantendone  sempre  la 
stabilità e bilanciamento del carico da movimentare prima di procedere al suo sollevamento.

 Disporre e quindi verificare che siano sempre utilizzati sistemi ed accessori idonei e sicuri secondo il 
tipo, il peso e l’ingombro del materiale da movimentare e sollevare. 

 Disporre le aree di deposito dei materiali di lavoro e delle attrezzature distanti quanto basta per poter  
effettuare le manovre di imbracatura e sollevamento. 

 Disporre e verificare sempre che il piano di appoggio sia sufficientemente resistente e complanare per 
supportare ed impilare e/o depositare i materiali movimentati.

 Adottare  sempre  per  lo  stoccaggio  e  movimentazione  dei  materiali  cestelli  e/o  contenitori  che 
garantiscono la non fuori uscita e/o scivolamento di materiali o parti di esso.

 Per disporre di una buona imbracatura del palo di illuminazione sarà previsto anche l’uso di autocestello.

 Procedere sempre con cautela durante le fasi di sollevamento e scarico dei materiali a terra finche non 
sia garantita la stabilità del carico (evitando l’effetto pendolo o scivolamento)

 In particolare prima di procedere al sollevamento degli dei pali di illuminazione questi dovranno essere 
opportunamente imbracati dall’alto mediante l’ausilio di cestello elevatore.

 Prima di procedere al sollevamento verificare sempre che il dispositivo di sicurezza del gancio svolga la 
sua funzione.

 Impedire  la  circolazione  delle  persone nell’immediata  vicinanza  dei  mezzi  operatori.  E’ fatto  divieto 
assoluto di sostare sotto il raggio di movimentazione e sollevamento dei carichi.

 E’ fatto divieto assoluto infilare parti del corpo sotto i carichi da sollevare, ma fare sempre uso di utensili 
(per es. bracci uncinati) per fare infilare / sfilare da sotto il carico l’imbraco.

 Utilizzare sempre sistemi di imbracatura sicuri verificandone la corretta manutenzione e non superare 
mai la portata massima ammissibile dei mezzi e dispositivi di sollevamento.

Ferite, tagli, abrasioni urti, contatti dagli elementi derivanti dalla manipolazione 
durante la fase lavorativa

Misure preventive per l’impresa - Regole generali

 Si ricorda che, con opportuna attrezzatura da applicarsi alle macchine, si riescono a ridurre al minimo i  
rischi di ferite, urti e colpi dal materiale da movimentare.

 Per il taglio dei materiali di vario genere utilizzare le idonee attrezzature (flessibile, troncatrice, ecc)

 Si dovrà disporre di apparecchi per il taglio dei materiali a norma (contrassegnati CE) e quindi durante  
l’uso con tutte le necessarie misure di sicurezza previste dal costruttore.

 Procedere sempre con massima cautela nella manipolazione di materiale tagliente/appuntito e durante le 
operazioni di taglio con gli utensili.

 Utilizzare utensili ed attrezzature sicure e ben manutenute.

Dettagliare con procedure operative le fasi rimozione e posa dei pali di illuminazione con 
l’uso di autogrù.



POS Specificare le attrezzature e dispositivi utilizzati.

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

Interferenze con vie di comunicazione



Misure preventive per l’impresa - Regole generali

 delimitare l’area di lavoro destinata al rifacimento del parcheggio e, con opportuna segnaletica, 
deviare  il  traffico  veicolare verso l’area di  sosta temporanea ed indicare  gli  eventuali  nuovi 
percorsi per il raggiungimento di punti interclusi. Le delimitazioni saranno di tipo resistente ed 
amovibile.

 posizionare cartelli segnaletici chiari e conformi al Codice stradale.

 tenere tutte le vie di transito (sia per auto e sia per pedoni) sgombre da qualsiasi materiale o  
macchinario di proprietà dell’impresa.

 vietare, mediante apposita segnaletica stradale, la sosta delle auto lungo la strada. 

 posizionare in  prossimità dell’area di  cantiere,  lungo la  Via,  il  segnale di  pericolo “Lavori  in 
corso” “Uscita mezzi”. 

 predisporre,  per tutti  i  lavori  relativi  alla  posa delle  reti  impiantistiche e piantumazione delle 
alberature, un addetto a terra per coadiuvare il macchinista nelle sue manovre. Saranno inoltre 
necessari  la  delimitazione temporanea dell’area di  lavoro  con nastro bianco-rosso e cartelli 
segnaletici di sicurezza.

 delimitare e segnalare con cartelli di pericolo tutte le aree interessate dai lavori e soprattutto 
verificare la  loro presenza al  termine di  qualsiasi  pausa lavorativa (pausa pranzo od a fine 
giornata)

 coprire  adeguatamente  ogni  scavo o  dislivello  presenti  all’interno ed  all’esterno dell’area  di 
lavoro. 

 sgomberare tutte le aree e pulirle da ogni eventuale materiale o attrezzatura eventualmente 
depositata o accatastata durante i lavori.

 verificare,  per  il  rischio  di  caduta  di  materiale  dai  mezzi  operativi,  che  questi  siano 
sufficientemente capaci  sia per  la  loro portata e sia per l’ ingombro del  cassone.  Verificare 
sempre che il materiale trasportato sia sempre ben collocato e legato all’interno del cassone.

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE
Interferenze con vie di comunicazione
Problema rumore 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali
 disporre di autogrù ed eventuale cestello elevatore per il corretto posizionamento in quota dei 

pali evitando nella maniera più assoluta la movimentazione manuale.
 Si dispone che ogni qualvolta si effettuino delle manovre di entrata e uscita dal cantiere con 

scarsa visibilità o traffico sia presente un operatore a terra che collabori con l’autista.
 Nelle operazioni di trasporto è indispensabile fare sempre attenzione a mantenere una velocità 

ridotta  e  rispettare  le  normali  regole  del  traffico  nonché  il  segnalamento  di  manovre,  in 
particolare retromarcia, mediante segnalazione acustica e luminosa  (girofaro).



C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’
    scavi ed opere di pavimentazione ed edili

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Sarà compito dell’impresa affidataria sorvegliare le postazioni di lavoro affinché non vi siano 

interferenze lavorative con rischi di investimento, urti, ecc.

 Particolare attenzione dovrà essere posta durante le attività di rimozione dei pali di illuminazione 
affinché non ci siano atre attività presenti nella specifica area di lavoro (per es. scavi, movimento 
terra, ecc.) Per evitare il rischio di interferenze fra fasi e sottofasi lavorative è vietato eseguire 
lavorazioni diverse  e/o con più macchine operatrici in concomitanza spazio-temporale: possono 
esse eseguite contemporaneamente altre attività solo se distanti da quelle di rimozione o posa 
pali.

 Prima di iniziare le attività dovranno essere sezionate le reti interessate (elettriche)

POS

Dettagliare al CSE le fasi lavorative in termini di tempo e spazio individuandone le diverse 
zone di lavoro, prima di iniziare le specifiche lavorazioni.



Demolizioni pavimentazione esterna (asfalto, cordoli, ecc). Scavo a sezione obbligata, di sbancamento 
e manuali sia per la realizzazione di reti (elettriche e fognarie, compreso il deoliatore) e sia per la 
realizzazione di strade e percorsi pedonali.

Demolizioni manufatti can martello pneumatico e bobcat.

Scavo di sbancamento.

Tracciamento delle reti energetiche.

Scavo a sezione obbligata.

Sbadacchiatura messa in opera delle protezioni delle pareti di scavo.

Squadra
tipo

Responsabile/assistente  di  cantiere,  addetti  macchine  movimento  terra,  addetti  lavori 
manuali  (posa  sbadacchiature,  posa  tubature  e  cordoli),  addetti  autocarro,  addetto 
all’autobetoniera, addetto a autogrù

Attrezzature 
ricorrenti

Macchine operatrici: Escavatore, autocarro, bobcat, autobetoniera, autogrù
Utensili  manuali:  Martello,  mazza,  piccone, pala o badile,   altra attrezzatura per battere, 
scavare. 

A) RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

 Ribaltamento delle macchine operative e rischio di franamento pareti scavo
 Investimento per caduta  di materiale movimentato, 
 Caduta in piano degli addetti (inciampo, scivolamento) durante la fase lavorativa. 
 Caduta in profondità
 Investimento da macchine operatrici utilizzate durante tutte le attività della fase lavorativa.
 Rischi dorso lombari per movimentazione manuale di carichi durante l’attività della fase
 Ribaltamento delle macchine operative e rischio di franamento pareti scavo

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Durante le operazioni di scavo evitare il deposito di terreno movimentato in prossimità del ciglio e 

comunque provvedere al  più  presto  all’allontanamento  in  zone lontane dall’area di  lavoro  o allo 
spianamento mediante bobcat per evitare il ribaltamento delle macchine sopra i depositi accumulati . 

 Delimitare con protezioni tipo parapetto normale con tavola fermapiede il ciglio dello scavo a sezione 
obbligata (profondo oltre 1.5 m) per una distanza non inferiore ad 1m. e comunque delimitare sempre 
gli scavi meno profondi con nastro bianco e rosso.

 Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti (escavatore) mantenere 
una distanza di sicurezza da scavi onde evitare il rischio di cedimenti-frane delle pareti dello scavo.

 Per evitare la perdita di stabilità della MMT è necessario attenersi al carico di portata ammissibile 
della macchina ed evitare manovre errate. 

 Sarà cura dell’impresa sorvegliare affinché siano predisposte le idonee protezioni (sbadacchiature) 
per scavi profondi con rischio di seppellimento dei lavoratori durante la posa delle reti impiantistiche.

 Garantire che nella zona interessata dalle operazioni di sollevamento, trasporto e posizionamento dei 
materiali non vi siano persone sotto il raggio di azione degli apparecchi di sollevamento, incaricando 
sempre  una  persona  a  terra  per   guidare  le  operazioni  di  sollevamento  e  movimentazione  dei 
materiali.

 E’ vietato,  durante la posa del  deoliatore,  effettuare manovre con mezzi operativi  in presenza di  
addetti nelle immediate vicinanze od all’interno dello scavo.



Investimento per caduta  di materiale movimentato (terreno, inerti, materiali demoliti, 
vegetazione, ecc)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Durante le operazioni di scavo evitare il deposito di terreno movimentato o eventuali materiali 

rimossi (cordoli, lastre di calcestruzzo, pietre, tubi, ecc) in prossimità del ciglio per evitarne la 
caduta in piano.

 Nei periodi pioggia, di gelo e disgelo o per causa di infiltrazioni si possono verificare frane o 
scoscendimenti e pertanto dovranno essere previste sistemi di armatura o consolidamenti del 
terreno atti ad impedirne i rischi.

 La zona superiore lo scavo a sezione obbligata dovrà essere delimitata mediante opportune 
segnalazioni spostabili con il proseguire dello scavo.

 Le attività lavorative manuali per l’assistenza allo scavo con personale a terra devono essere 
ridotta al minimo;

 Impedire la circolazione di  mezzi e la presenza delle persone nell’immediata vicinanza degli 
scavi.

 Nei lavori di escavazione, getto e/o posa delle reti con mezzi meccanici dovrà essere vietata la 
presenza di operai nel campo d’azione (nello scavo). Ai lavoratori dovrà essere fatto esplicito 
divieto di sostare nel raggio d’azione delle macchine operatrici.

Caduta in piano degli addetti (inciampo, scivolamento) durante la fase lavorativa. 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Prima  di  procedere  alla  fase  di  scavo,  liberare  bene  l’area  da  eventuale  materiale  di 

lavorazioni precedenti (risultanti dalle demolizioni) che potrebbero intralciare la fase di scavo 
e creare ulteriori rischi di inciampo. 

 Durante  la  fase  di  scavo  a  sez.  obbligata  sarà  cura  dell’impresa  delimitare  mediante 
opportune segnalazioni, spostabili con il proseguire dello scavo, i confini dell’area per evitare 
cadute in piano dei lavoratori.  

Caduta in profondità nello scavo durante la fase lavorativa. 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Delimitare con protezioni tipo parapetto normale (alto m.1) con tavola fermapiede il ciglio dello 

scavo per una distanza non inferiore ad 1m.
 Le pareti  degli  scavi  profondi  dovranno essere protette da regolari  sbadacchiature (con uno 

sopralzo di almeno 30 cm.) 

 Verificare sempre la presenza delle protezioni alla scavo.



Investimento da macchine operatrici  e da parte dei materiali sollevati durante tutte le 
attività della fase lavorativa.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Sarà cura dell’impresa sorvegliare durante la fase di scavo a sezione obbligata che non ci siano 

lavoratori nelle vicinanze della macchina operatrice.
 Incaricare sempre una persona a terra per  guidare le operazioni di manovra dei mezzi operatori 

(in particolare nelle fasi di carico e scarico dagli autocarri) .
 Utilizzare sempre macchine con segnaletica acustica di avvertimento durante le loro manovre.
 I mezzi dovranno transitare a velocità ridotta e lontano dai cigli degli scavi. 
 Per  il  sollevamento  e  movimentazione  dovranno  essere  utilizzati  mezzi  ed  apparecchiature 

meccaniche dotate di dispositivi di sicurezza per evitare l’eventuale sganciamento o rottura dei 
bracci idraulici.

 Sarà cura dell’impresa impedire la circolazione delle persone nell’immediata vicinanza dei mezzi 
operatori. 

 Durante la posa dei pozzetti e tubature evitare la presenza di persone all’interno della scavo. 
Una  volta  che  il  materiale  è  stato  posato  all’interno  dello  scavo  procedere  al  successivo 
scioglimento dell’imbracatura e posizionamento del materiale.

 Sarà  cura  dell’impresa  utilizzare  sempre  mezzi  ed  utensili  idonei  al  peso  ed  ingombro  del 
materiale da movimentare ed in particolare corrette imbracature.  

POS

Dettagliare con procedure operative le fasi di scavo per la rete fognaria, rete illuminazione 
e deoliatore.
Specificare le attrezzature e dispositivi utilizzati.

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

Interferenze con le vie di comunicazione

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 delimitare l’area di lavoro e, con opportuna segnaletica, deviare il traffico veicolare verso l’area 

transitabile. Le delimitazioni saranno di tipo resistente ed amovibile.
 posizionare cartelli segnaletici chiari e conformi al Codice stradale.
 tenere tutte le vie di transito (sia per auto e sia per pedoni) sgombre da qualsiasi materiale o 

macchinario di proprietà dell’impresa.
 vietare, mediante apposita segnaletica stradale, la sosta delle auto lungo la strada urbana.
 posizionare in prossimità dell’area di cantiere, il  segnale di pericolo “Lavori in corso” “Uscita 

mezzi”. 
 posizionare  tutta  la  segnaletica  necessaria  alla  delimitazione  e  segnalazione  del  cantiere 

temporaneo in conformità al Codice stradale.



B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

Interferenze con le vie di comunicazione

Misure preventive per l’impresa - Regole generali
 predisporre,  per tutti  i  lavori  relativi  alla  posa delle  reti  impiantistiche e piantumazione delle 

alberature, un addetto a terra per coadiuvare il macchinista nelle sue manovre. Saranno inoltre 
necessari  la  delimitazione temporanea dell’area di  lavoro  con nastro bianco-rosso e cartelli 
segnaletici di sicurezza.

 delimitare e segnalare con cartelli di pericolo tutte le aree interessate dai lavori e soprattutto 
verificare la  loro presenza al  termine di  qualsiasi  pausa lavorativa (pausa pranzo od a fine 
giornata)

 coprire  adeguatamente  ogni  scavo o  dislivello  presenti  all’interno ed  all’esterno dell’area  di 
lavoro. 

 sgomberare tutte le aree e pulirle da ogni eventuale materiale o attrezzatura eventualmente 
depositata o accatastata durante i lavori.

 verificare,  per  il  rischio  di  caduta  di  materiale  dai  mezzi  operativi,  che  questi  siano 
sufficientemente capaci  sia per  la  loro portata e sia per l’ ingombro del  cassone.  Verificare 
sempre che il materiale trasportato sia sempre ben collocato e legato all’interno del cassone.

 disporre di autogrù ed eventuale cestello elevatore per il corretto posizionamento in quota dei 
pali evitando nella maniera più assoluta la movimentazione manuale.

 Si dispone che ogni qualvolta si effettuino delle manovre di entrata e uscita dal cantiere con 
scarsa visibilità o traffico sia presente un operatore a terra che collabori con l’autista.

 Nelle operazioni di trasporto è indispensabile fare sempre attenzione a mantenere una velocità 
ridotta  e  rispettare  le  normali  regole  del  traffico  nonché  il  segnalamento  di  manovre,  in 
particolare retromarcia, mediante segnalazione acustica e luminosa  (girofaro).

POS

Dettagliare con procedure operative le modalità di intercettamento e/o sezionamento delle 
linee interrate

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’

opere edili e pavimentazione e rimozione pali luce

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Sarà compito dell’impresa affidataria sorvegliare le postazioni di lavoro affinché non vi siano 

interferenze lavorative con rischi di investimento, urti, ecc.
 Particolare attenzione dovrà essere posta durante le fasi di scavo, affinché non ci siano altre 

attività presenti nella specifica area di lavoro (le attività di rimozione dei pali di illuminazione ed 
opere edili e di pavimentazione.) Per evitare il rischio di interferenze fra fasi e sottofasi lavorative 
è vietato eseguire lavorazioni diverse  e/o con più macchine operatrici in concomitanza spazio-
temporale: possono esse eseguite contemporaneamente altre attività solo se distanti da quelle 
di rimozione o posa pali.

 Prima di iniziare le attività dovranno essere sezionate le reti interessate (elettriche)

Dettagliare al CSE le fasi lavorative in termini di tempo e spazio individuandone le diverse 
zone di lavoro, prima di iniziare le specifiche lavorazioni.



POS

Posa reti e polifore e successivo reinterro

Posa rete per la fognatura in pvc 

Posa di polifore per l’illuminazione pubblica 

Posa impianto deoliatore 
Squadra
tipo

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchine, addetti lavori manuali
addetti autocarro, agli apparecchi di sollevamento

Attrezzature 
ricorrenti

Macchine operatrici: Apparecchio di sollevamento, sega circolare, cesoie, impianto e 
apparecchi elettrici, 
Utensili manuali: Utensili manuali, puntelli, attrezzature per saldatura, 

A) RISCHI  INTRINSECI ALLA FASE LAVORATIVA
 Caduta dall’alto di materiali in fase di in fase di sollevamento, trasporto, posizionamento 
 Caduta in piano (inciampo, scivolamento)
 Rischi vari connessi all’uso delle attrezzature specifiche (in particolare attrezzature da taglio e 

fori)

 Contusioni alle mani, ferite, schiacciamenti durante la fase 

Caduta dall’alto di materiali in fase di sollevamento, trasporto, posizionamento,

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Garantire  che  nella  zona  interessata  dalle  operazioni  di  sollevamento,  trasporto  e 

posizionamento dei materiali non vi siano persone sotto il raggio di azione degli apparecchi di 
sollevamento,  incaricando  sempre  una  persona  a  terra  per   guidare  le  operazioni  di 
sollevamento e movimentazione dei materiali.

 Verificare che siano sempre utilizzati sistemi ed accessori idonei e sicuri secondo il tipo, il peso 
e l’ingombro del materiale da movimentare. 

 Procedere sempre con cautela durante le fasi di scarico e sollevamento materiali in particolare 
curandone  sempre  la  corretta  imbracatura  e  l’accompagnamento  a  collocazione  definitiva 
coadiuvato da un addetto.

 Impedire la circolazione delle persone nell’immediata vicinanza dei mezzi operatori.

 Utilizzare sempre sistemi di imbracatura sicuri verificandone la corretta manutenzione e non 
superare mai la portata massima ammissibile dei mezzi e dispositivi di sollevamento.

Caduta in piano (inciampo, scivolamento)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Non depositare materiale che ostacoli  la  normale viabilità.  Fare attenzione agli  ostacoli  fissi 

pericolosi, nel caso evidenziarli con segnaletica di avvertimento.
 Nella  predisposizione  delle  aree  di  lavoro  e  stoccaggio  si  dovrà  procedere  secondo  una 



pianificazione funzionale del cantiere e curando costantemente che tutte le aree di lavoro siano 
libere e sgombre da materiali di risulta 

 Predisporre un addetto al mantenimento delle aree di lavoro libere e sgombre da materiali di 
risulta.

 Curare la viabilità di cantiere; predisporre passaggi sicuri e non ostacolati da depositi di materiali 
di consumo e/o sfridi

Rischi vari connessi all’uso delle attrezzature specifiche (in particolare attrezzature 
da taglio e fori)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Operare con attenzione e con l'ausilio di macchine e utensili in buono stato. 
 Provvedere  affinché  ai  cavi  elettrici  sia  assicurata  adeguata  protezione  da  danneggiamenti 

meccanici.

 Accertarsi del normale funzionamento delle attrezzature e verificare prima del loro utilizzo che 
siano dotate di tutti i sistemi e dispositivi di sicurezza.

 Prima dell’uso delle attrezzature leggere scrupolosamente le istruzioni d’uso del libretto.

Contusioni alle mani, ferite, schiacciamenti durante la fase

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Si ricorda che, con opportuna attrezzatura da applicarsi alle macchine, si riescono a ridurre al  

minimo i rischi di ferite, urti e colpi del materiale da movimentare.
 Procedere sempre con massima cautela nella manipolazione di materiale tagliente o appuntito.

 Garantire  che  nella  zona  interessata  dalle  operazioni  di  sollevamento,  trasporto  e 
posizionamento dei materiali non vi siano persone sotto il raggio di azione degli apparecchi di 
sollevamento,  incaricando  sempre  una  persona  a  terra  per   guidare  le  operazioni  di 
sollevamento e movimentazione dei materiali.

 E’ vietato, durante la posa del deoliatore, effettuare manovre con mezzi operativi in presenza di 
addetti nelle immediate vicinanze od all’interno dello scavo.

POS

Dettagliare  con  procedure  operative  le  fasi  di  posa  rete  fognaria,  rete  illuminazione  e 
deoliatore.
Predisporre procedure atte a garantire da parte del personale la costante perlustrazione 
delle aree di lavoro affinché queste si mantengano sgombre e pulite da eventuali depositi 
di materiali ingombranti o intralcianti la normale viabilità di cantiere.
Indicare  l’apparecchio  di  sollevamento  utilizzato  per  la  posa  del  deoliatore  al  fine  di 
scegliere la macchina adeguata al peso e l’ingombro del manufatto.
Indicare le modalità di posizionamento e stazionamento dell’apparecchio di sollevamento 
all’interno dell’area di cantiere.
Specificare le attrezzature e dispositivi utilizzati.

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

Interferenze con vie di comunicazione



POS

Dettagliare con procedure operative le fasi di posa rete fognaria e deoliatore al fine di ridurre che 
eventuali sbracci possano investire l’area circostante.
Descrivere le modalità di delimitazione dell’area..

Posa di inerti, soletta in cls, getti in cls e posa terreno vegetale

Posa di sottofondo con soli inerti per l’area parcheggio.

Realizzazione soletta in calcestruzzo con armatura metallica per tratto pedonale in attraversamento 
stradale e fondazioni per le sedute in muratura e per recinzione metallica

Posa di pozzetti, botole, caditoie ( in metallo, calcestruzzo).  Realizzazione delle sedute in muratura 
mediante mattoni. Getto in opera di plinti di sostegno (1m x 1m) per pali illuminazione pubblica

Posa di terreno vegetale per il riempimento area verde
Squadra
tipo

Responsabile/assistente  di  cantiere,  addetti  macchine,  addetti  lavori  manuali,  addetti  alla 
betoniera,  addetti  autocarro,  agli  apparecchi  di  sollevamento,  addetti  all’autogrù,  addetti 
all’autobetoniera, 

Attrezzature 
ricorrenti

Macchine  operatrici:  Apparecchio  di  sollevamento,  sega  circolare,  cesoie,  piega 
ferri/tranciaferri,   impianto e apparecchi elettrici,  autobetoniera con pompa di  sollevamento, 
betoniera a bicchiere, vibratori per cls, 
Utensili manuali: Utensili manuali, puntelli, attrezzature per saldatura, 

A) RISCHI  INTRINSECI ALLA FASE LAVORATIVA
 Caduta dall’alto di materiali (fasci di ferri, reti, legnami, materiali minuti) in fase di in fase di sollevamento, 

trasporto e scarico a terra. Caduta di materiali minuto (sabbia, cemento) durante la fase di realizzazione di  
sottofondo e massetto della pavimentazione

 Caduta in piano (inciampo, scivolamento)

 Rischi vari connessi all’uso delle attrezzature specifiche (in particolare sega circolare, autobetoniera e 
della pompa)

 Investimento da macchine operatrici utilizzate durante tutte le attività della fase lavorativa.

 Contusioni alle mani, ferite, tagli e schiacciamenti durante la fase di posa del ferro, carpenteria e posa 
laterizi

 Caduta dall’alto di materiali (fasci di ferri, reti, legnami, materiali minuti) in fase di sollevamento, trasporto, 
posizionamento e successivo disarmo. Caduta di materiali minuto (sabbia, cemento) durante la fase di  
realizzazione di sottofondo e massetto della pavimentazione)



Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Garantire che nella zona interessata dalle operazioni di sollevamento, trasporto e posizionamento dei 

materiali non vi siano persone sotto il raggio di azione degli apparecchi di sollevamento, incaricando  
sempre  una  persona  a  terra  per   guidare  le  operazioni  di  sollevamento  e  movimentazione  dei 
materiali.

 Verificare che siano sempre utilizzati sistemi ed accessori idonei e sicuri secondo il tipo, il peso e  
l’ingombro del materiale da movimentare. 

 Si consiglia comunque di utilizzare bilancini di sollevamento per regolarizzare la stabilità del pezzo 
durante la sua movimentazione.

 Per lo scarico di inerti vari si dovrà disporre di un’area facilmente accessibile per il loro successivo 
impiego e soprattutto durante la fase di scarico disporre che l’area sia libera da ogni altra attività per 
evitare l’eventuale contatto/investimento con gli operai.

 Procedere  sempre  con cautela  durante  le  fasi  di  scarico  e  sollevamento  materiali  in  particolare 
curandone sempre la corretta imbracatura e l’accompagnamento a collocazione definitiva coadiuvato 
da un addetto.

 Impedire la circolazione delle persone nell’immediata vicinanza dei mezzi operatori.
 Utilizzare  sempre  sistemi  di  imbracatura  sicuri  verificandone  la  corretta  manutenzione  e  non 

superare mai la portata massima ammissibile dei mezzi e dispositivi di sollevamento.

 Non usare come punti di attacco le semplici legature dei materiali realizzate a mezzo filo di ferro.

Caduta in piano (inciampo, scivolamento)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Non depositare materiale che ostacoli la normale viabilità. Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, nel 

caso evidenziarli con segnaletica di avvertimento.
 Tenere sgombri le zone di passaggio da materiali ed attrezzi non più in uso. 
 Nella predisposizione delle aree di lavoro e stoccaggio si dovrà procedere secondo una pianificazione 

funzionale del cantiere.
 Predisporre un addetto al mantenimento delle aree di lavoro libere e sgombre da materiali di risulta.
 Curare la  viabilità  di  cantiere;  predisporre  passaggi  sicuri  e non ostacolati  da depositi  di  materiali  di 

consumo e/o sfridi

 Garantire  da  parte  del  personale  la  costante  perlustrazione  delle  aree  di  lavoro  affinché  queste  si 
mantengano sgombre  e  pulite  da  eventuali  depositi  di  materiali  ingombranti  o  intralcianti  la  normale 
viabilità di cantiere.

Rischi vari connessi all’uso delle attrezzature specifiche (in particolare sega 
circolare, piastra vibrante, autobetoniera e della pompa)



Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Si dovrà disporre di apparecchi ed attrezzature di lavoro a norma (contrassegnati CE) e quindi 

durante l’uso con tutte le necessarie misure di sicurezza previste dal costruttore.
 Utilizzare utensili  ed attrezzature sicure e ben manutenute. Sarà cura dell’impresa affidataria 

dimostrare la corretta ed avvenuta manutenzione
 Accertarsi  del  normale  funzionamento  delle  attrezzature  di  pompaggio.  Evitare  bruschi 

spostamenti della tubazione della pompa; effettuare gli spostamenti della stessa con l’ausilio di 
un tirante (corda).

 Avvicinarsi al bidone solo quando lo stesso è giunto nella sua corretta posizione di scarico.
 Operare con attenzione e con l'ausilio di macchine e utensili in buono stato. Provvedere affinché 

ai cavi elettrici sia assicurata adeguata protezione da danneggiamenti meccanici
 Per il corretto utilizzo delle macchine ed attrezzature utilizzate nella fase operativa attenersi alle 

loro prescrizioni ed istruzioni d’uso

Investimento da macchine operatrici ed attrezzature utilizzate durante tutte le attività 
della fase lavorativa.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Incaricare sempre una persona a terra per  guidare le operazioni di manovra dei mezzi operatori 

.

 Utilizzare sempre macchine con segnaletica acustica di avvertimento durante le loro manovre.

 Transitare a velocità ridotta e lontano dalle zone di lavoro.

Contusioni alle mani, ferite, schiacciamenti durante la fase di posa del ferro, 
carpenteria, laterizi

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Durante la posa di armature e carpenterie  è consigliabile che siano almeno due operatori.
 Si ricorda che, con opportuna attrezzatura da applicarsi alle macchine, si riescono a ridurre al 

minimo i rischi di ferite, urti e colpi dal materiale da movimentare.
 Per il posizionamento a terra degli i materiali utilizzare delle prolunghe che evitano di toccare 

direttamente con le mani il materiale.
 Procedere  sempre  con  massima  cautela  nella  manipolazione  di  materiale tagliente  o 

appuntito.

POS
Specificare le attrezzature e dispositivi utilizzati.



B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

Interferenze utenti

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’
Posa impianti e sistemazione verde

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

 Particolare attenzione dovrà essere posta durante le fasi di posa inerti,armatura e getto, affinché 
non ci siano altre attività presenti nella specifica area di lavoro (le attività di posa impianti e 
reinterri e sistemazione verde.) Per evitare il rischio di interferenze fra fasi e sottofasi lavorative 
è vietato eseguire lavorazioni diverse  e/o con più macchine operatrici in concomitanza spazio-
temporale: possono esse eseguite contemporaneamente altre attività solo se distanti da quelle 
della fase.

 Il capocantiere dovrà informare il coordinatore della sicurezza, sulla programmazione temporale 
di queste attività lavorative con le relative squadre di lavoro impegnate nonché le modalità per la 
realizzazione dei lavori in sicurezza con presenza di traffico.

 Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di costipazione del 
terreno devono operare all'interno di una zona preclusa al passaggio di persone. In tale zona 
non si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri.

 Durante i getti vi saranno inevitabilmente compresenti addetti al trasporto di conglomerati; tali 
lavoratori non potranno lavorare disgiunti per cui dovranno coordinarsi in termini di aree di lavoro 
(secondo le indicazioni che dovranno essere indicati nel programma lavori) prestando particolare 
attenzione ai carichi sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche;

 Nel corso dei lavori di armatura e di getto delle fondazioni verticali  e/o orizzontali,  i lavori di 
carpenteria interferiscono con quelli  di  posa del ferro e del trasporto dei conglomerati.  Sono 
lavori fra loro complementari e non disgiungibili durante i quali occorre prestare molta attenzione 
ai carichi sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche ed attenersi scrupolosamente a quanto 
viene indicato nel piano operativo di sicurezza. Inoltre, per i getti orizzontali, al di sopra della 
soletta sottostante quella in lavorazione non si deve svolgere alcuna attività.

POS

Il  capocantiere  dovrà  informare  il  coordinatore  della  sicurezza,  sulla  programmazione 
temporale di queste attività lavorative e le relative squadre di lavoro impegnate.

Posa cordoli in calcestruzzo 

Posa di pavimenti in masselli autobloccanti in cls a mano e con mezzi meccanici
Squadra
tipo

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchine, addetti lavori manuali
addetti autocarro, agli apparecchi di sollevamento

Attrezzature 
ricorrenti

Macchine  operatrici:  Apparecchio  di  sollevamento,  cesoie,  troncatrice,  pinze  per  il 
sollevamento
Utensili manuali: Utensili manuali

A) RISCHI  INTRINSECI ALLA FASE LAVORATIVA
 Caduta dall’alto di materiali in fase di in fase di sollevamento, trasporto, posizionamento. 
 Caduta in piano (inciampo, scivolamento).



 Rischi vari connessi all’uso delle attrezzature specifiche.
 Contusioni alle mani, ferite, schiacciamenti durante la fase.
 Investimento da macchine operatrici utilizzate durante tutte le attività della fase lavorativa.
 Rischi dorso lombari 

Rischi dorso lombari

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Predisporre per il  sollevamento di  cordoli  in cls,  lastre in granito l’uso di  apposite pinze per 

facilitare le operazioni di sollevamento e posizionamento di tali materiali. Si ricorda infatti che la 
movimentazione ripetitiva di materiali pesanti è causa di malattia professionale dorso lombare, 
oltrechè il rischio di ferimento di parti del corpo per caduta improvvisa dei pezzi per una cattiva 
presa.

 Per le  operazioni  di  posa della  pavimentazione in  porfido sarà cura dell’impresa disporre di 
seggiolini e/o ginocchiere per facilitare il lavoro ed evitare rischi dorso lombari.

 Disporre inoltre che almeno due squadre di addetti alla posa dei cubetti, betonelle si alternino 
nell’arco dell’intera giornata.

POS
Specificare le attrezzature e dispositivi utilizzati.

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’
Posa impianti e sistemazione verde

Particolare attenzione dovrà essere posta durante le fasi di opere di pavimentazione, affinché non ci 
siano altre attività presenti nella specifica area di lavoro (le attività di posa impianti e reinterri  e 
sistemazione verde.)  Per evitare il  rischio di  interferenze fra fasi  e sottofasi  lavorative è vietato 
eseguire lavorazioni diverse  e/o con più macchine operatrici in concomitanza spazio-temporale.

Posa del conglomerato bituminoso di ripristino e tracciamento segnaletica orizzontale 

Squadra
tipo

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchine, addetti lavori manuali, addetti 
alla segnaletica.

Attrezzature 
ricorrenti

Macchine operatrici : autocarro, pala, bitumatrice, rullo compattatore, spruzzatrice, 
macchina per segnaletica orizzontale.
Utensili manuali : Utensili manuali (piccone, badile).



Investimento traffico veicolare

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Si dovrà predisporre di un addetto al ripristino della segnaletica  spostata accidentalmente, da 

veicoli in transito, dal vento o per altre cause, al fine di evitare che gli altri veicoli che dovessero 
sopraggiungere  successivamente  non  siano  adeguatamente  avvertiti  della  presenza  del 
cantiere.

 Perché il conglomerato appena steso possa essere calpestato dagli autoveicoli, senza essere 
compromesso, (incisione di solchi che ne alterano la planarità), deve, oltre ad essere protetto 
con uno strato di sabbia (spolvero) che ne impedisca l’attaccamento e l’asportazione da parte 
dei pneumatici, anche essere lasciato raffreddare e consolidarsi per un tempo stimato nell’ordine 
dei  10  minuti.  I  veicoli  dovranno  transitare  necessariamente  a  bassa  velocità  mediante 
posizionamento di apposita segnaletica stradale.



Investimento utenti esterni al cantiere durante le manovre di lavorazione

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Occorre  sospendere  le  operazioni  quando  ci  sono  situazioni  di  scarsa  visibilità  (nebbia  o 

pioggia).

 Tenere accese le luci dei mezzi operativi, che aumentano la visibilità degli stessi e anche del 
personale a terra mediante le fasce rifrangenti.

 Particolare attenzione va prestata agli accessi (immissioni da un’area o una strada privata), i 
quali devono essere opportunamente protetti e segnalati. 

 Le operazioni vengono svolte su metà carreggiata per volta; è bene pertanto che venga valutata 
preventivamente la presenza di ostacoli o limiti di ingombro che possano rendere difficoltose le 
operazioni e le manovre.

 Vanno predisposti  adeguati  sistemi per alternare il  traffico veicolare,  mediante operatori  con 
palette rossa e verde alle due testate del cantiere.

 Quanto si è conclusa la bitumatura di metà carreggiata e si intende passare ad operare sull’altra 
metà, sarà indispensabile bloccare il traffico su entrambe le corsie di marcia, mediante il ricorso 
ad addetti dotati di palette (movieri), per tutto il tempo necessario a permettere di spostare le  
macchine operatrici e segnaletica da una corsia all’altra.

 Prima di  spostare le  macchine operatrici  bisogna sempre mettere  in  funzione il  segnalatore 
acustico, inoltre quello luminoso (girofaro) deve rimanere sempre acceso durante tutto il periodo 
d’utilizzo della macchina, compreso lo spostamento su strada quando questo debba avvenire a 
velocità limitata (es. camion carico).

 Nella rimozione del cantiere l’ultimo cartello rimosso (lavori in corso) dovrà essere sostituito da 
quello di “materiale instabile sulla strada” (sabbia), che dovrà essere rimosso solamente dopo 
che tale condizione sia esaurita.

 Prima di iniziare le operazioni occorre che gli addetti si mettano d’accordo sull’utilizzo di segnali  
gestuali,  al fine di non accrescere i  rischi in tutte quelle situazioni che comportano manovre 
particolari (es. attraversamento della carreggiata da parte del rullo compattatore)

 Verificare che l’avviamento delle macchine operatrici sia possibile solamente se autorizzato (a 
chiave  inserita)  e  che  sia  completamente  efficiente  il  sistema  frenante  (di  servizio,  di 
stazionamento). 

 Non bisogna salire e scendere dal posto di guida con la macchina in movimento, in quanto un 
equilibrio instabile potrebbe portare l’operatore a invadere la parte di carreggiata dove permane 
il  transito  degli  autoveicoli.  Per  lo  stesso  motivo  non  si  possono  trasportare  persone  sulla 
macchina operatrice. Inoltre i gradini e gli appigli che servono a raggiungere il posto guida delle 
macchine  operatrici  vanno  tenuti  puliti  da  grassi,  oli,  fango  o  altre  sostanze  che  possano 
provocare scivolamenti.



Spruzzi, inalazione sostanze volatili durante la posa della segnaletica orizzontale

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Utilizzare sostanze solo se accompagnate da relativa scheda di sicurezza.
 evitare il contatto diretto con le mani
 lavarsi bene ogni volta si sospenda la fase.

POS

Specificare le attrezzature e dispositivi utilizzati. Sottoporre il personale ai controlli sanitari 
periodici, in quanto una buona vista e un buon udito sono indispensabili a ridurre il rischio 
investimento

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

Interferenze con vie di comunicazione

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
 Particolare attenzione va prestata agli accessi (immissione da un’area o da una strada privata, , 

ecc.), che oltre ad essere opportunamente protetti e segnalati, devono anche essere regolati al 
fine di non aumentare i rischi di investimento. 

 Durante gli spostamenti e il trasporto su strada del materiale, con il camion, bisogna evitare che 
possa cadere e quindi arrecare danno; bisogna pertanto che il cassone sia sempre abbassato e 
ricoperto Dettagliare con procedure operative affinché sia garantito il controllo periodico di:

 i segnali e le delimitazioni siano ben posizionati, inoltre che i segnali siano anche perfettamente 
leggibili.

POS

Segregare  gli  accessi  all’area  di  cantiere  o  nella  strada  quando  non  vi  è  previsto  il 
moviere per la gestione dei passaggi (veicolari, ciclo-pedonabili ecc.)

Descrizione dettagliata delle operazioni necessarie ad eseguire i lavori
Le  operazioni  avranno  inizio  solo  dopo che gli  operatori  avranno indossato  gli  idonei  DPI,  in 
particolare,  trattandosi  di  lavori  su  strada,  dovranno  essere  sempre  usati  indumenti  ad  alta 
visibilità.
Dopo aver predisposto la necessaria cantierizzazione per l’esecuzione dei lavori in sicurezza e 
l’eventuale deviazione del traffico veicolare (barriere new jersey,  coni di  segnalazione,  defleco, 
etc,) si procederà al tracciamento della segnaletica stessa, con l’ausilio di gesso.
Si procede quindi alla verniciatura della pavimentazione secondo il progetto, utilizzando l’apposita 
attrezzatura.  Durante  la  verniciatura,  e  qualora  la  scheda tecnica  del  prodotto  lo  preveda,  gli 
operatori  dovranno  indossare  idonei  dispositivi  protettivi  delle  vie  respiratorie  e  degli  occhi. 
Completate le operazioni e solo previa verifica dell’asciugatura della vernice,  si  procederà alla 
rimozione della  cantierizzazione e  degli  elementi  segnalatori  posati,  avendo cura di  segnalare 
debitamente le operazioni ai veicoli in transito.



Rischi Principali Mezzi di  protezione
caduta a livello verifica condizioni del terreno
scivolamenti scarpe di sicurezza
urti, colpi, impatti, compressioni utilizzo DPI
contatto con le vernici utilizzo DPI
vapori maschere con filtri
movimentazione manuale carichi corretta informazione/formazione
rumore all’occorrenza apparecchi otoprotettivi
contatto con attrezzature guanti
ribaltamento del mezzo verifica condizioni del terreno

operare con pendenze adeguate
contatto con attrezzature
investimento da mezzi meccanici
incidenti stradali entro l’area di cantiere

guanti, calzature di sicurezza
rispetto della segnaletica
disposizione di moviere

Le interferenze tra lavorazioni
Durante le lavorazioni le aree di movimentazione debbono essere delimitate e/o segnalate in modo 
da impedire l’accesso alle stesse da parte di personale non addetto a quella lavorazione
Eventuali  interferenze  non  contemplate  nel  presente  PSC  o  nei  documenti  successivamente 
elaborati  dovranno  immediatamente  essere  segnalate  al  Coordinatore  per  l’Esecuzione,  per 
quanto di sua competenza.
Nell’uso delle opere provvisionali di protezione collettiva, quali i ponteggi, parapetti, percorsi, ecc, 
occorre sempre mantenere le condizioni originarie di sicurezza e non apportare alcuna modifica. 
Qualora si proceda, a seguito autorizzazione del Capo Cantiere e del CEL, a rimuovere elementi di 
protezioni  collettive,  occorre  proteggere  e  segnalare  adeguatamente  l’area  di  intervento  e 
ripristinare, appena terminata la lavorazione, le condizioni di sicurezza iniziali. 
Vi possono essere interferenze fra questa e altre lavorazioni che prevedono l’utilizzo di apparecchi 
di  sollevamento  :  è  necessario  che  le  Imprese  concordino  un  piano  di  priorità  relativo  al 
sollevamento con il Capo Cantiere e il CEL.

Descrizione dei rischi derivanti dai luoghi specifici in cui opera il cantiere
Il contesto dei cantieri è caratterizzato da un territorio prevalentemente a carattere residenziale 
urbano con presenza di vari sottoservizi ed in alcuni casi della linea di alimentazione del filobus.
Tutte  la  lavorazioni  saranno  eseguite  su  strada  e  quindi  particolare  attenzione  dovrà  essere 
riservata alle interferenze con il traffico veicolare.
Il personale dell’Impresa esecutrice non è autorizzato ad allontanarsi dall’area assegnata per lo 
svolgimento del proprio lavoro.

La tutela dei terzi esposti all’attività di cantiere
I mezzi meccanici in uscita dalle aree di cantiere dovranno essere adeguatamente puliti per non 
imbrattare le strade pubbliche di fango o detriti  di cantiere. Gli interventi sulle strade pubbliche 
dovranno essere eseguiti in ottemperanza alle norme previste dal Codice della Strada.
In particolare le aree di lavoro dovranno essere sempre adeguatamente delimitate e la segnaletica 
dovrà essere costantemente mantenuta in buono stato e perfettamente visibile.
Qualora  necessario  si  dovrà  fare  ricorso ad  un  moviere  che regoli  la  circolazione stradale  in 
prossimità delle zone di attività. L’esecuzione di qualsiasi intervento che comporti modifiche alla 
circolazione  stradale  e  la  relativa  cantierizzazione  dovrà  sempre  essere  preventivamente 
autorizzata dagli enti competenti.
Per  non  creare  eccessive  interferenze  con  la  circolazione  stradale  l’Impresa  dovrà  valutare 



l’opportunità di intervenire per cantieri mobili aventi lunghezza non superiore a 300 m.

Valutazione del rischio specifico di attività
In fase di POS l’impresa che esegue l’attività dovrà dettagliare come intende operare, i mezzi e gli 
strumenti da utilizzare, i DPI necessari, la valutazione specifica del rischio e le necessarie misure 
di prevenzione collettive ed individuali, la specifica formazione ed informazione ai lavoratori.



Posa di nuova segnaletica verticale, comprensiva di pali/staffe e plinti

Descrizione opera / lavoro

Manutenzione  straordinaria,  adeguamento  funzionale  e  interventi  per  la  sicurezza  su  strade  e 
marciapiedi

Squadra
tipo

Responsabile/assistente di  cantiere,  addetti  macchine,  addetti  lavori  manuali,  movieri, 
operatori escavatore, addetti alla segnaletica.

Attrezzature 
ricorrenti

autocarro per trasporto materiali
macchina segnalinee

Utensili  manuali  (piccone,  badile,  martello 
demolitore, ….), scala.

A)    RISCHI RELATIVI ALL’ATTIVITA’ LAVORATIVA

 Urti/colpi/impatti/investimenti  durante la  movimentazione e carico materiali,  con conseguente 
rischio di traumi gravi per gli addetti

 Investimento traffico veicolare
 Investimenti utenti esterni al cantiere durante le manovre di lavorazione
 Scivolamenti, cadute a livello  degli operatori
 Intossicazioni da uso di sostanze chimiche (vernici e solventi)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

 Per evitare comportamenti incerti dei veicoli, nel caso di collocazione di nuova segnaletica stradale 
verticale (es. apertura nuove arterie stradali), i nuovi cartelli vanno tenuti coperti fino al compimento 
delle operazioni in tutti i punti interessati; i nuovi segnali dovranno essere mostrati possibilmente in 
maniera simultanea e comunque a partire dalle corsie che non hanno la precedenza nelle nuove 
condizioni di traffico.

 nel caso di rimozione di segnaletica (es. eliminazione del divieto di possibilità di svolta), l’operazione 
potrà  essere  effettuata  solamente  dopo che tutti  gli  interventi  eseguiti  per  permettere  la  nuova 
situazione (es.  allargamenti  della carreggiata)  siano terminati  e che pertanto l’effettuazione della 
nuova manovra non comporti ulteriore rischio.

 qualora si debba posizionare un nuovo segnale e la sua posizione non è regolata dal codice della 
strada (es. indicazione parcheggio), la posizione laterale è preferibile, rispetto a quelle centrale e 
sopra la carreggiata, dal punto di vista della facilità di montaggio e per gli interventi di successiva 
manutenzione, in quanto l’interferenza con il traffico è molto minore.

 gli interventi di manutenzione su segnaletica verticale spesso si svolgono in prossimità di incroci; in  
questi casi le segnalazioni temporanee (di cantiere) e le eventuali delimitazioni, vanno posizionate 
anche sulle strade non interessate direttamente dall’intervento di manutenzione, al fine di avvertire i 
veicoli di condizioni particolari che si presentano dopo un’eventuale svolta, soprattutto nel caso che 
edifici o altro ne impediscano la visibilità.

 stante l’occupazione di parte della carreggiata ed il rischio di caduta di oggetti dall’alto (nel caso di  
intervento al di sopra di essa), è preferibile scegliere le ore meno interessate dal traffico veicolare 
per l’effettuazione delle operazioni di manutenzione.



 nelle strade urbane per ridurre al minimo le interferenze con il traffico locale è consigliabile iniziare 
l’esecuzione dopo che la maggior parte delle persone sia uscita di casa oppure prima che rientri 
(evitare gli orari prima delle 8,30 di mattina e dopo le 17,00).

 sempre nelle strade urbane bisogna garantire il  passaggio pedonale durante l’effettuazione delle 
operazioni di manutenzione; pertanto se si dovesse occupare il marciapiede, si deve convogliare il 
traffico pedonale dall’altra parte della strada.

 i marciapiedi, o i passaggi realizzati, devono essere mantenuti completamente sgombri da qualsiasi 
ostacolo (macchinari, utensili, materiali).

 durante l’eventuale sollevamento di carichi con l’autogrù (es. pali di sostegno) nessuno deve sostare 
sotto  il  raggio d’azione della  macchina.  se tale  raggio  d’azione dovesse interessare  parte  della 
carreggiata aperta al traffico, durante il sollevamento dei materiali deve essere momentaneamente 
interrotto, tramite il ricorso a personale a terra (movieri).

 va impedito il lavoro al centro della carreggiata tramite il ricorso a semplice scala a mano, seppure 
con operatore alla base, in quanto non è possibile offrire adeguata protezione.

 va impedito il lavoro in caso di condizioni ambientali e climatiche disagiate, quali la presenza di vento 
forte, pioggia, neve, gelo, visibilità insufficiente.

 abbigliamento ad alta visibilità sempre, guanti contro le scottature e le ustioni durante le lavorazioni,  
scarpe antinfortunistiche sempre,  cuffie  antirumore nel  caso di  utilizzo  di  piastre  vibranti  o  altre 
apparecchiature rumorose, mascherine per polveri e fumi sempre, berretto nelle ore più calde.

 In tutti  i  momenti in cui i  sistemi di segnalazione e delimitazione adottati non dovessero risultare 
sufficienti a garantire la sicurezza degli operatori dal rischio investimento, come nel caso di curve 
cieche, ingressi o uscite di gallerie, cunette o altro, bisognerà adibire apposito personale al controllo  
del traffico, dotato di bandiera o paletta per poter rendere ben visibili le segnalazioni effettuate.

 In particolare nel tracciamento delle linee longitudinali di mezzeria, di delimitazioni di corsie nel caso 
di strade a quattro o più, o comunque in tutti i casi che l’addetto al tracciamento si trovi ad operare 
con il traffico su entrambi i lati, le sole delimitazioni (coni) non garantiscono sufficiente sicurezza e 
pertanto  l’esecuzione  di  tali  lavorazioni  dovrà  essere  effettuata  con  l’assistenza  di  almeno  un 
moviere, collocato dalla parte non protetta dal mezzo (autocarro, carrello attrezzato).

 Stante l’occupazione di parte della carreggiata, è preferibile scegliere le ore meno interessate dal 
traffico veicolare per l’effettuazione delle operazioni di manutenzione.

 Nelle strade urbane per ridurre al minimo le interferenze con il traffico locale è consigliabile iniziare 
l’esecuzione dopo che la maggior parte delle persone sia uscita di casa oppure prima che rientri 
(evitare gli orari prima delle 8,30 di mattina e dopo le 17,00).

 Sempre nelle strade urbane bisogna garantire il  passaggio pedonale durante l’effettuazione delle 
operazioni di manutenzione; pertanto se si dovesse occupare il marciapiede, si deve convogliare il 
traffico pedonale dall’altra parte della strada.

 I marciapiedi, o i passaggi realizzati, devono essere mantenuti completamente sgombri da qualsiasi 
ostacolo (macchinari, utensili, vernici).

 L’applicazione  di  elementi  alla  carreggiata  (rallentatori  di  traffico  in  particolare)  dovrà  essere 
effettuata solamente dopo che la segnaletica indicante la loro presenza sia stata posizionata, onde 
evitare che i veicoli sopraggiungano senza esserne stati avvertiti.

 Va impedito il  lavoro in caso di condizioni ambientali  e climatiche disagiate, quali  la presenza di 
vento  forte,  pioggia,  neve,  gelo,  visibilità  insufficiente,  compresi  i  lavori  notturni,  in  quanto  la  
presenza all’interno della carreggiata dell’operatore non può essere adeguatamente protetta.

 Durante le pause delle lavorazioni il cantiere (segnalazioni, delimitazioni, macchine operatrici) deve 



essere completamente rimosso, onde evitare comportamenti incerti da parte dei veicoli in transito.

Descrizione dettagliata delle operazioni necessarie ad eseguire i lavori
Le  operazioni  avranno  inizio  solo  dopo che gli  operatori  avranno indossato  gli  idonei  DPI,  in 
particolare,  trattandosi  di  lavori  su  strada,  dovranno  essere  sempre  usati  indumenti  ad  alta 
visibilità.
Dopo aver predisposto la necessaria cantierizzazione per l’esecuzione dei lavori in sicurezza e 
l’eventuale deviazione del traffico veicolare (barriere new jersey,  coni di  segnalazione,  defleco, 
etc,)  si  procederà alla  posa degli  eventuali  plinti  di  fondazione,  qualora non si  utilizzino quelli 
relativi alla vecchia segnaletica verticale.
Si procede alla  realizzazione dei  plinti  di  fondazione da alloggiarsi  dentro lo scavo allo  scopo 
predisposto.
Nel  caso  di  plinti  prefabbricati  si  prevede  la  posa  con  mezzo  di  sollevamento  e  successivo 
rinfianco.  Nel  caso di  plinti  gettati  in  opera  si  dovranno  eseguire  tutte  le  sottofasi  necessarie 
all'interno dello scavo (magrone di pulizia, casseratura, posa ferri di armatura, disarmo e rinfianco).
Per la posa dei pali, qualora necessario, dopo aver opportunamente imbragato il pezzo, si procede 
al suo sollevamento a mezzo di autogrù o camion gru.

Rischi Principali Mezzi di  protezione
Scivolamenti Scarpe di sicurezza
Cadute dall'alto Cinture di sicurezza
Punture, tagli, abrasioni guanti
Cadute materiale dall'alto Elmetti di protezione
Proiezione di materiale (schegge, …..) Occhiali / maschera facciale
movimentazione manuale carichi corretta informazione/formazione
rumore all’occorrenza apparecchi otoprotettivi
polveri Mashera di protezione delle vie resiratorie

Le interferenze tra lavorazioni
Durante le lavorazioni le aree di movimentazione debbono essere delimitate e/o segnalate in modo 
da impedire l’accesso alle stesse da parte di personale non addetto a quella lavorazione
Eventuali  interferenze  non  contemplate  nel  presente  PSC  o  nei  documenti  successivamente 
elaborati  dovranno  immediatamente  essere  segnalate  al  Coordinatore  per  l’Esecuzione,  per 
quanto di sua competenza.
Nell’uso delle opere provvisionali di protezione collettiva, quali i ponteggi, parapetti, percorsi, ecc, 
occorre sempre mantenere le condizioni originarie di sicurezza e non apportare alcuna modifica. 
Qualora si proceda, a seguito autorizzazione del Capo Cantiere e del CEL, a rimuovere elementi di 
protezioni  collettive,  occorre  proteggere  e  segnalare  adeguatamente  l’area  di  intervento  e 
ripristinare, appena terminata la lavorazione, le condizioni di sicurezza iniziali. 
Vi possono essere interferenze fra questa e altre lavorazioni che prevedono l’utilizzo di apparecchi 
di  sollevamento  :  è  necessario  che  le  Imprese  concordino  un  piano  di  priorità  relativo  al 
sollevamento con il Capo Cantiere e il CEL.

Descrizione dei rischi derivanti dai luoghi specifici in cui opera il cantiere
Il contesto dei cantieri è caratterizzato da un territorio prevalentemente a carattere residenziale 
urbano con presenza di vari sottoservizi ed in alcuni casi della linea di alimentazione del filobus.
Tutte  la  lavorazioni  saranno  eseguite  su  strada  e  quindi  particolare  attenzione  dovrà  essere 



riservata alle interferenze con il traffico veicolare.
Il personale dell’Impresa esecutrice non è autorizzato ad allontanarsi dall’area assegnata per lo 
svolgimento del proprio lavoro.

La tutela dei terzi esposti all’attività di cantiere
I mezzi meccanici in uscita dalle aree di cantiere dovranno essere adeguatamente puliti per non 
imbrattare le strade pubbliche di fango o detriti  di cantiere. Gli interventi sulle strade pubbliche 
dovranno essere eseguiti in ottemperanza alle norme previste dal Codice della Strada.
In particolare le aree di lavoro dovranno essere sempre adeguatamente delimitate e la segnaletica 
dovrà essere costantemente mantenuta in buono stato e perfettamente visibile.
Qualora  necessario  si  dovrà  fare  ricorso ad  un  moviere  che regoli  la  circolazione stradale  in 
prossimità delle zone di attività. L’esecuzione di qualsiasi intervento che comporti modifiche alla 
circolazione  stradale  e  la  relativa  cantierizzazione  dovrà  sempre  essere  preventivamente 
autorizzata dagli enti competenti.
Per  non  creare  eccessive  interferenze  con  la  circolazione  stradale  l’Impresa  dovrà  valutare 
l’opportunità di intervenire per cantieri mobili aventi lunghezza non superiore a 300 m.

Valutazione del rischio specifico di attività
In fase di POS l’impresa che esegue l’attività dovrà dettagliare come intende operare, i mezzi e gli 
strumenti da utilizzare, i DPI necessari, la valutazione specifica del rischio e le necessarie misure 
di prevenzione collettive ed individuali, la specifica formazione ed informazione ai lavoratori.
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CRONOPROGRAMMA

NUM. QUARTIERE 1° mese 2° mese 3° mese 4° mese 5° mese 6° mese 7° mese 8° mese
QUARTIRE NAVILE

0 ACCANTIERAMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE

1 PARCHEGGIO VIA DELLE BORRE

2 VIA DELLE BORRE

3 PARCHEGGIO VIA DELLA CA' BIANCA

4 VIA DELLA CA' BIANCA

5 VIA BENTINI

6 VIA CICU

7 VIA CECHOV
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NUM. ZONA LOCALIZZAZIONE QUARTIERE DESCRIZIONE TIPOLOGIA
1,1 via della Salute

PANIGALE-RENO
segnaletica

1.2
PANIGALE-RENO

realizzazione marciapiede opere edili+segnaletica

1.3 via Cavalieri Ducati
PANIGALE-RENO

opere edili+segnaletica

1.4 pressi civ. 116 PANIGALE-RENO Allargamento marciapiede opere edili+segnaletica
1.5 via Nani pressi poliambulatori

PANIGALE-RENO
opere edili+segnaletica

1.6 via del Giacinto
PANIGALE-RENO

regolarizzazione intersezione opere edili+segnaletica

1.7 primo tratto PANIGALE-RENO posa dissuasori di sosta opere edili+segnaletica
2.1

NAVILE
opere edili+segnaletica

2.2 NAVILE regolamentazione velocità opere edili+segnaletica
2.3 zona noce NAVILE modifiche segnaletica segnaletica
2.4

NAVILE
opere edili+segnaletica

2.5 pressi civ. 229/2
NAVILE

opere edili+segnaletica

2.6
NAVILE

opere edili+segnaletica

2.7 via dei Giardini fronte civ. 11-25
NAVILE

opere edili+segnaletica

2.8 via Cristoforo Colombo via Cristoforo Colombo
NAVILE

nuovo marciapiede opere edili+segnaletica

3.1 opere edili+segnaletica

3.2 via san Donato pressi civ. 148 segnaletica

3.3 Via Michelino opere edili+segnaletica

3.4 via san Donato segnaletica

3.5 via Marsala
SANTO STEFANO

nuovo percorso pedonale opere edili+segnaletica

3.6 via Larga e limitrofe opere edili+segnaletica

3.7 via del Terrapieno percorsi pedonali opere edili+segnaletica

3.8 Realizzazione spartitraffico opere edili+segnaletica

3.9 via della Rampa percorsi pedonali opere edili+segnaletica

4.1 via San Mammolo
SANTO STEFANO

percorsi pedonali opere edili+segnaletica

tra via King e via 
Biancolelli

dispositivi moderazione 
velocità e regolazione sosta

via Panigale da via E. Ponente a via 
Sciesa

da via De Gasperi a M. 
Emilio Lepido

riorganizzazione canale 
stradale

via caduti di Casteldebole
nuovi attraversamenti 
pedonali

da via Giorgione a via 
Nanni Costa

Via Angelo Piò
via Zanardi incrocio con via Borre nuovo attraversamento 

pedonale

via dell'Arcoveggio via Aimo-via Rolli
via Zanardi 
via Selva di pescarola fino a via Zanardi completamento percorso 

pedonale

via Corticella nuovo attraversamento 
pedonale

via Jussi incrocio via Bonvicini nuovi attraversamenti 
pedonali
nuovi attraversamenti 
pedonali

viale Fanin-viale Carnacini viale Fanin-viale Carnacini SAN DONATO-SAN 
VITALE

nuovi attraversamenti 
pedonali – spartitraffici

SAN DONATO-SAN 
VITALE

Potenziamento segnaletica 
attraversamento pedonale

via Bertini-viale Europa SAN DONATO-SAN 
VITALE

nuovi attraversamenti 
pedonali

incrocio con via Barontini SAN DONATO-SAN 
VITALE

Potenziamento segnaletica 
verticale e orizzontale

via Mentana-vicolo 
Facchini

via Larga-dell'Industria-
Carpentiere SAN DONATO-SAN 

VITALE

realizzazione di abbattimenti 
architettonici

tratto da via Mondo a via 
Scandellara SAN DONATO-SAN 

VITALE

Incrocio via del'industria, 
Fonditore, Vetraio

Incrocio via del'industria, 
Fonditore, Vetraio SAN DONATO-SAN 

VITALE

da via massarenti a via 
Verde SAN DONATO-SAN 

VITALE

da via Bellombra a bagni 
di mario
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4.2 via Massone
SANTO STEFANO

opere edili+segnaletica

4.3
SANTO STEFANO

modifica sosta segnaletica

4.4 via S. barbara
SANTO STEFANO

percorso pedonale protetto opere edili+segnaletica

5.1 via Giorgio Ercolano pressi porta Lame Porta zona trenta opere edili+segnaletica

5.2 pressi fermata autobus opere edili+segnaletica

5.3 opere edili+segnaletica

5.4 Allargamento marciapiede opere edili+segnaletica

5.5 via del Fossato restringimento carreggiata opere edili+segnaletica

5.6 via Milazzo opere edili+segnaletica

6.1
SAVENA

segnaletica

6.2 incrocio via Venezia
SAVENA

opere edili+segnaletica

6.3 Via Treviso
SAVENA

opere edili+segnaletica

6.4 Via Spina pressi civ. 11
SAVENA

stalli moto segnaletica

6.5 Via Brenta zona Brenta – Calanco
SAVENA

opere edili+segnaletica

7.1 Rotonda Paradisi Rotonda Paradisi opere edili+segnaletica

7.2 Rotonda Malaguti Rotonda Malaguti
PANIGALE-RENO

opere edili+segnaletica

7.3 Rotonda B. Croce Rotonda B. Croce
PANIGALE-RENO

opere edili+segnaletica

incrocio via Murri nuovo attraversamento 
pedonale

via Ghirardacci incrocio via Muzzi

da via Gandino a via S. 
Margherita al colle

PORTO-
SARAGOZZA

Via Bovi Campeggio
PORTO-

SARAGOZZA

nuovo attraversamenti 
pedonale

via Nosadella pressi asilo nido “Al 
Cinema” PORTO-

SARAGOZZA

nuovo attraversamenti 
pedonale

via Bellinzona via Bellinzona
PORTO-

SARAGOZZA

intersezione Nosadella
PORTO-

SARAGOZZA

intersezione con via 
Cairoli PORTO-

SARAGOZZA

attraversamento pedonale 
con isola salvagente

viale Lincoln viale Lincoln adeguamento corsie di 
marcia e sosta

via Mazzoni nuovo attraversamenti 
pedonale

incrocio via Pieve di 
Cadore

Abbattimento barriere 
architettoniche

nuovi attraversamenti 
pedonali

SAN DONATO-SAN 
VITALE

Manutenzione sede 
stradale+segnaletica

Manutenzione sede 
stradale+segnaletica

Manutenzione sede 
stradale+segnaletica
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